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Anchegliuditori potran-
no fare il pubblico ministero.
E mettere così fine allo svuo-
tamento delle piccole procu-
re del Sud. Segnali di un ab-
borbidimento del Governo
sulla norma dell’ordinamen-
togiudiziariochevietaaima-
gistrati di prima nomina di
svolgere le funzioni di giudi-
ceunicoediPmarrivanodal-
la Camera dove, in commis-
sione Giustizia, si sta discu-
tendo un disegno di legge in
quota opposizione presenta-
to dall’allora deputato Udc e
oggi vicepresidente del Csm
MicheleVietti.

L’apertura, nel corso della
discussione sul testo (la pre-
sentazione degli emenda-
menti è prevista per lunedì
prossimo),arrivadalsottose-
gretarioallaGiustiziaGiaco-
mo Caliendo, che ha annun-
ciato di essere disponibile a
una modifica dell’articolo 13
del decreto legislativo 160/
2006, nel senso di eliminare
lapreclusioneperlesolefun-
zionirequirenti. Ildivietore-
sterebbe invece per le fun-
zioni di giudice unico pena-
le, di gip e di gup. Un doppio
binario che l’opposizione ha
criticato con l’intervento,
tra gli altri, di Donatella Fer-
ranti (Pd) che ha ricordato
come già oggi siano affidate
delicate funzioni giudicanti

penaliallamagistraturaono-
raria e che appare irragione-
vole non ammetterle anche
per i togati, sia pure alla pri-
ma nomina.

MalaposizionedelGover-
no, ha spiegato Caliendo,
non rappresenta una svolta
inattesa, quanto piuttosto
una delle conseguenze della
delegacontenutanellamano-
vraappenaapprovatadalPar-
lamento che affida una dele-
ga al ministero della Giusti-
ziaper la revisionedella geo-
grafiagiudiziaria.

In ogni caso, se fosse ap-
provatala(parziale)soppres-
sionedel divieto,peraltro in-
trodottonellapassatalegisla-
tura dal centrosinistra, ver-
rebberoinbuonapartecirco-
scritteleemergenzesegnala-
te almeno dagli uffici del Pm
del Mezzogiorno: divente-
rebbe infatti possibile torna-
reall’assegnazione,comeav-
veniva fino a pochi anni fa,
degliuditoriallapubblicaac-
cusa.Lesemprecrescentidif-
ficoltà a coprire i posti in or-
ganicoavevanoindottoilmi-
nistero, nel recente passato,
a intervenire più volte. Pri-
mamettendoincampoincen-
tivi economici e di carriera
perlesedidisagiateepoiarri-
vandosinoadefinirelacorni-
ce per i trasferimenti d’uffi-
ciochesarebberocomunque
toccatial Csm.
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Angelo Busani
Continua l’opera di massi-

mazione del diritto societario
da parte dei notai. L’ultima
produzione di massime in or-
dine di tempo è quella del Co-
mitato Interregionale dei No-
tai delle Tre Venezie che han-
no pubblicato l’aggiornamen-
to 2011 del loro già assai cospi-
cuo massimario.

Tra le nuove mass ime
senz’altro spiccano, per la loro
frequente applicazione, quelle
relative al collegio sindacale
della srl, materia che è stata in-
novata dalla recente normativa
in tema di revisione legale dei
conti. Anzitutto viene sancito
che, qualora, nel corso della vi-
ta di una società, si verifichino i
presupposti per la nomina ob-
bligatoria del collegio sindaca-

le (di cui all’articolo 2477, com-
mi2e3,delCodicecivile), lano-
mina deve avvenire nel corso
dell’esercizio successivo, entro
trenta giorni dall’approvazione
del bilancio (e ciò ai sensi del-
l’articolo2477,comma6,delCo-
dicecivile).Vasottolineatoche
questaregolavale nonsolo nel-
le ipotesi in cui l’obbligatorietà
della nomina dipenda dal risul-
tatodiuno opiùesercizimaan-
che quando la società aumenti
il proprio capitale sociale a un

importopariosuperioreaquel-
lominimorichiestoperlesocie-
tàperazioni(oquandolasrlac-
quisisca il controllo di una so-
cietàobbligataallarevisionele-
gale dei conti). In altri termini,
il collegio sindacale non deve
essere nominato contestual-
mente all’esecuzione dell’au-
mentodicapitale, inquantoper
lanominac’ètempofinoaltren-
tesimogiornoposterioreall’ap-
provazione del bilancio del-
l’eserciziosuccessivo.

Lenuovemassime precisano
anche che la decisione dei soci
di nomina del collegio sindaca-
le(odelrevisorelegale)puòes-
sereassunta,selostatutolopre-
vede, oltre che con il "normale"
procedimentoassembleare,an-
che mediante il sistema della
consultazione espressa per

iscritto o del consenso scritto.
Se siprocede mediante nomina
assembleare, e si tratta dell’as-
sembleacheapprova ilbilancio
in cui vengono superati i limiti
indicati nel predetto articolo
2477,commi2e3,delCodiceci-
vile, l’assemblea a deliberare in
ordinealla nomina anchese ciò
nonsiaespressamente indicato
nell’ordine del giorno. Se l’as-
semblea non provvede, la suc-
cessiva decisione dei soci, an-
cheseassuntaentrotrentagior-
ni, deve essere preceduta da ri-
tuale convocazione se adottata
informaassembleare(fermore-
stando che, come detto, può
trattarsi anchedi una decisione
adottata mediante consultazio-
neo consensoscritto).

Le nuove massime affronta-
noancheil temadellasrlchesia

priva del collegio sindacale ob-
bligatorio successivamente al
termine concesso dall’articolo
2477,comma6,delcodicecivile
perprocedereallasuaistituzio-
ne: intalcasononsaràpossibile
adottare con piena efficacia
quelle delibere che presuppon-
gono una qualche attività da
parte di tale organo (si pensi a
una approvazione del bilancio
in assenza della relazione dei
sindacioaunariduzionedicapi-
tale per perdite in assenza delle
osservazioni dei medesimi).
Ciò indipendentemente dalla
causa della mancata od omessa
nomina,adesempioper impos-
sibilità di funzionamento del-
l’assembleaoppureperirreperi-
bilità di soggetti disposti ad ac-
cettare l’incarico disindaci.
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Patrizia Maciocchi
Gli avvocati passano dalla

protesta alla proposta. L’as-
semblea degli stati generali,
convocata ieri aRoma dall’Or-
ganismo unitario dell’avvoca-
tura,perdiscuteredelleombre
della manovra, ma non solo -
promuove la linea del dialogo,
e archivia l’idea dell’astensio-
nedalleudienze,perproclama-
re il 6 e 7 ottobre due giorni di
dibattito nei tribunali italiani
dallariformadellaprofessione
allamediazione.

L’auspicioche abbandonare
lapiazzaservaasedersialtavo-
lo di concertazione è espresso
dal presidente dell’Ordine di
RomaAntonioConte.«Lapoli-
tica dell’astensionismo si è ri-
velata un flop – afferma Conte

–loscioperoproclamatoame-
tà luglio ha avuto circa l’8% di
adesioni, a Roma il consenso è
stato del 6 per cento. Gli stessi
penalisti, inpassatopropensia
percorrere questa via, hanno
preso le distanze da una forma
di protesta che non ci ha mai
portatoaun tavolodi lavoro. Il
nostrogrossorischio–avverte
Conte–èche labasesiallonta-
nicompletamentedagliorgani-
smidirappresentanza.Perque-
sto invito Oua e Cnf a rimette-
re"le spade nel fodero" e a tro-
vareuna linea condivisa».

Ancora prima di Antonio
Contel’auspiciodipassaredal-
laprotestasterileallaproposta
costruttiva era stato rivolto al-
la platea dal segretario del Cnf
Andrea Mascherin che, che

purevidenziandogliaspettipe-
nalizzantidellaManovra, invi-
ta a vedere il bicchiere mezzo
pieno e a leggere le norme da
giuristi. «Non possiamo non
vedere gli aspetti tranquilliz-
zanti rispetto alle previsioni di
luglio. Anche dall’interpreta-
zionepiù nera del testoattuale
– spiega Mascherin – emerge
ladifferenzaditrattamentotra
professionie impresa».

Ascenderedallebarricatefa
un po’ fatica il presidente
dell’Oua Maurizio de Tilla,
che "cede" al compromesso di
indicare le date del 6 e del 7 ot-
tobre come giornate di prote-
sta-propositiva ma vede co-
munque il bicchiere mezzo
vuoto per quello che riguarda
gli attentati alla libera profes-
sione. Non manca il numero
uno dell’Oua di mettere in
guardiasulleconseguenzedel-
la prevista chiusura dei "tribu-
naliminori"esuglieffettipuni-
tivipercittadini,avvocatiema-
gistrati degli annunciati inter-
venti sullaprocedura civile.
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A Lamezia è online
il bilancio sociale
della Procura

Giustizia. Divieto da modificare

Il Governo apre
agli uditori-Pm

LE PROCEDURE
Ladecisione dei soci
si forma in assemblea
oppure con consultazione
oconsenso scritto
se lo prevede lo statuto

Avvocati. Gli stati generali sulla manovra

I legali: «Basta scioperi
scegliamo il dialogo»

di Roberto Galullo

Inunaregionedove l’opacità
è la regola anchenegliuffici
giudiziari,unaProcurache

mettesu internet il bilancio
socialeèuna felice eccezione.
Laregioneè laCalabria, la
ProcuraèquelladiLamezia
Terme(Catanzaro), chedatre
annièdiventata lapuntadi
diamantedel panorama
giudiziariocalabrese. I suoi
cinquemagistrati (compreso il
procuratorecapo)stanno
infliggendocolpidurissimi
all’alamilitareeaipatrimoni
illecitidellecosche lametine.

Alsuoarrivonel luglio2009
daRoma,dovehacondotto
l’indaginesull’immobiliarista
romanoStefanoRicucci asugli
investimentidella ’ndrangheta,
SalvatoreVitello lo aveva detto:
partiròdai filonipiù importanti
mametterò manoanche
all’organizzazione.

Daieri è laprimaProcura
calabresead avere inrete
(procuralameziaterme.it) il
bilanciodi treanniemezzodi
attività.«Al Sudnonsonomolte
leProcureche hannoun
bilanciosociale, figuriamoci
online– spiega alSole24Ore
Vitello– mainquestomodo
garantiamol’assoluta
trasparenzasullagestione.

Tuttipossonodivedere comesi
spendonoisoldidella
Giustizia».

Ilbilanciosociale, dopoi
debuttia BolzanoeTrentosi sta
diffondendoinparecchie
ProcureeTribunalidel
Centro-Nord. IlSudèancora
indietroanchese alcune
Procure(Gela, a esempio) lo
hannogià annunciato.

I risultatinonmancano: in tre
anni laProcura èriuscitaa
smaltire in tempopressoché
reale le sopravvenienze(che in
mediasono7.719all’anno), a
contrastare le pendenze(erano
14.621nel2008ea maggiodi
quest’annoerano 8.146), a
velocizzare i tempidi
definizionedeiprocedimenti e
arisparmiaresoprattutto sulle
intercettazioni telefoniche esui
mezziaffidati incustodia
giudizialea terzi, eliminati
grazieaun progetto in lineacon
gliultimi interventi legislativi.

Nonostante laspesa per
intercettazioni telefoniche sia
drasticamentecalata (612mila
euronel2005scesi a 189mila lo
scorsoanno) continuaperò a
rappresentare il 71%dellespese
dibilancio.

 http://robertogalulo.blog.
ilsole24ore.com
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Trasparenza

Massime del notariato. I tempi di nomina quando nelle Srl diventa obbligatorio l’organo sindacale

Collegio entro 30 giorni dal bilancio

Informazioni, programma completo ed iscrizioni:
PARADIGMA srl Via Viotti 9 - 10121 Torino - Tel. 011/538686 - Fax 011/5621123

www.paradigma.it - info@paradigma.it
AI termine di ogni relazione i partecipanti potranno formulare quesiti e richiedere approfondimenti.

PARADIGMA
ricerca e cultura d’impresa

Roma, mercoledì 19 ottobre 2011 - Hotel St. Regis Grand

Le modifiche all’art. 38: il procedimento di annotazione nel casellario
Cons. Alessandro Botto
Consigliere di Stato
Professore di Diritto e Regolazione dei Contratti Pubblici, Università LUISS “G. Carli” di Roma

Tassatività delle cause di esclusione
Cons. Roberto Proietti
Magistrato TAR Lazio
Coordinatore del Settore Giuridico della Struttura Tecnica di Missione, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Il bando di gara tipo
Dott.ssa Maria Luisa Chimenti
Direttore Ufficio Legale e Contenzioso
Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori Servizi e Forniture

Le nuove soglie per le procedure negoziate e gli affidamenti diretti
Prof. Avv. Franco Gaetano Scoca
Ordinario di Diritto Amministrativo, Università “La Sapienza” di Roma
Studio Legale Scoca

Disposizioni specifiche per subappalti e subcontratti
Avv. Giorgio Lezzi
Studio Legale Sciumè Zaccheo & Associati

La realizzazione di opere mediante project financing e leasing in costruendo
Prof. Avv. Claudio Guccione
Professore a Contratto di Legislazione dei Lavori Pubblici, Universita’ “La Sapienza” di Roma
Partner CBA - Studio Legale e Tributario

La nuova disciplina per varianti, adeguamento prezzi e opere compensative
Prof. Avv. Luca Bertonazzi
Associato di Diritto Amministrativo, Università degli Studi di Milano

Accordo bonario e definizione delle riserve
Prof. Avv. Natale Giallongo
Professore Aggregato di Diritto Processuale Civile, Università di Firenze
Studio Legale Giallongo

IL CODICE DEGLI APPALTI:
LE MODIFICHE INTRODOTTE
DAL “DECRETO SVILUPPO”
E DALLA LEGGE DI CONVERSIONE
(L. 106/2011 – G.U. n. 160 del 12 luglio 2011)

Agli Avvocati che parteciperanno al progetto saranno riconosciuti 8 Crediti Formativi Professionali.


